






passo in Gran Bretagna. Le centrali in co­
stmzione in Europa, Flamanville in Francia 
e Olkiluoto in Finlandia, raddoppiano tem­
pi e prezzi. «Temo che da noi l'impresa non 
si possa reggere solo sulle spalle dei priva­
ti », afferma Alberto Ciò: «E infatti il gover­
no si è preoccupato di riconoscere alle im­
prese che investiranno nel nucleare la piena 
copertura finanziaria e assicurativa contro 
il rischio di ritardi per motivi indipendenti 
dal titolare dell'autorizzazione. Si vogliono 
socializzare i rischi, in un'operazione in cui 
il ritardo è quasi fisiologico? ». 
Ma per cercare la risposta alla semplice do­
manda: chi paga?, occorre prendere in esa­
me un altro aspetto della faccenda. Il go­
verno ha dato ai produttori nucleari la ga­
ranzia che la loro energia venga immessa 
in rete in via prioritaria (in gergo: priorità 
di dispacciamento) . Esattamente lo stesso 
diritto dato alle energie rinnova bili come 
acq ua, sole e vento. «A questo punto man­
cherebbe solo la garanzia di praticare un 
prezzo minimo per quella energia », osser­
va Ciò: "Se un simile contratto lo conclu­
desse un operatore privato, niente da dire. 
Ma se, come sembra, lo dovesse sottoscri­
vere l'Acquirente unico, bisognerebbe dire 
addio alle regole di mercato», conclude. 
L'Acquirente unico, è bene ricordarlo, è il 
soggetto che acquista energia per le fami­
glie: sarebbero queste ultime, in 
sostanza, a pagare per remunera­
re l' investimento nucleare. fi­
nanziatori inconsapevoli. 
Si dirà: con il nucleare, però, il si­
stema diventerà per rutti meno co­
stoso, e i consumatori ne avranno 
un beneficio in bolletta. l'econo­
mista Davide Tabarelli, presiden­
te di Nomisma Energia, ne è con­
vinto: «Le famiglie francesi, gra­
zie al nucleare, pagano 7 centesi­
mi in meno di noi il kilowattora», 
dice Taba relli (vedi grafico a pagi­
na 101): «se non avessimo blocca­
to il nucleare vent'anni fa, rispar­
mieremmo quasi 5 miliardi in me­
no all'anno, e altri sei l' industria ». 
«Ho molto dubbi che il nucleare 
farà abbassare le tariffe», obietta 
invece Luigi (perti, vicepresidente 
di Techint e presidente dell'Oice 
energia, il raggruppamento che si 
candida alla costruzione del 
"contenitore" delle centrali. AI 
povero scacchista sarà davvero 
molto difficile vincere la partita 
senza rimetterci qualcosa. _ 
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